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sabato 17 maggio 2008 

dalle ore 8.50 alle ore 12.20 

si esibiscono  i seguenti gruppi musicali 

Sweet crySweet crySweet cry

Dopo molti incontri e colloqui tra rappresentanti delle Istitu-
zioni e studenti, il Distretto scolastico  di  Castelfranco V.to, 

ha deciso che quest’anno ogni istituto organizzi questa  

giornata all’ interno della propria sede. 

Nella nostra scuola, grazie al duro lavoro di Preside e alcuni 
studenti, è stata organizzata per  sabato 17 maggio,

in cui sono invitati a partecipare gli alunni e i genitori . 

In questa giornata saranno illustrati dagli studenti alcuni 
progetti sviluppati durante l’ anno scolastico al fine di far 
vedere ciò che viene svolto all’interno del nostro istituto. 

Un particolare ringraziamento al Preside che ci ha dato que-
sta possibilità e per il suo impegno in prima persona e agli 
studenti che si sono impegnati per realizzare questa  mani-

festazione e far si che si svolgesse.
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Pandolfo Michele 

Progetto Sicurezza Classe 2AE 

Riduttore di giri Classe 3AM 
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Laboratorio termico 
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 È curioso, tanto quanto logi-
co, vedere che la scuola non è fatta 
dai professori, preside e via dicen-
do, ma è unicamente costruita dagli 
studenti.

La mia costruzione cominciò nel set-
tembre del 2003, quando, dopo una 
lunga riflessione scelsi di venire a 
l'IPSIA. 

 Sono molti i motivi per cui 
ho scelto di venire in questa scuola, il 
desiderio di avere una formazione 
professionale, la voglia di inserirmi 
subito, per quanto possibile, nel 
mondo del lavoro, infine per impara-
re ciò che desideravo. 

Posso dire in tutta franchezza, di non 
essermi pentito in alcun modo di 
aver frequentato questa scuola, dalla 
quale ho imparato troppo poco, ri-
spetto a quello che ho ricevuto e sto 
ricevendo, oltretutto non ho mai cre-
duto alle voci di corridoio che smi-
nuivano il valore dell'istituto, proprio 
perché ognuno decide il tipo di scuo-
la da fare, a seconda di come la vive, 
e ognuno in questo caso è l'artefice 
del proprio futuro. 

 Mi sono reso conto di tutto 
ciò, specialmente nei primi due anni, 
durante il biennio comune, dove una 
buona parte dei miei ex compagni di 
classe, si è perduta inutilmente du-
rante tutto l'anno in pagliacciate, che 
ora stanno pagando con il silenzio 
dell'ignoranza. 

Con questa mia affermazione, non 
voglio certo dire che se un ragazzo 
arriva in quinta superiore e sta per 
affrontare gli esami di stato sia più  
intelligente di un altro, voglio solo 
trasmettere quella che è la voglia del 
sapere, a riguardo di tutto ciò che 
tratta la scuola, quindi di tutto ciò che 
il lavoro e la vita per sua natura ci 
riserva; infatti essi, sono sempre 
pronti ad  escluderci senza alcuna 
pietà tramite una spietata selezione. 

 Naturalmente non vi sto 
parlando da intellettuale, vi parlo 
però come un ragazzo che ha alle 
spalle cinque anni di scuola, questa 
scuola, in cui le esperienze vissute 
potrebbero essere d'aiuto a chi que-
sti cinque anni li deve ancora affron-
tare.

Già agli inizi, non potevo sopportare 
l'idea di perdere il tempo della mia 
vita in cose inutili, così mi rimboccai 
le maniche e cominciai a fare mie, le 
cose che mi venivano trasmesse 
dagli insegnanti, mettendole a con-
fronto con la mia coscienza, potendo 
capire se stavo perdendo tempo, o 
se stavo costruendomi il futuro. 

 Lo studio però, è solo una 
parte dell'esperienza scolastica, il 
rispetto infatti, come in ogni attività 
umana è alla base di tutto.   

Proprio per questo, vorrei suggerire 
a tutti quelli che intendono frequen-
tare questa scuola, di portare il mas-
simo rispetto a chiunque, infatti solo 
in questo modo si può avere una 
scuola migliore, inteso come miglio-
ramento
dei servi-
zi, dalla 
segrete-
ria, alla 
sala foto-
copie, ai 
bagni.   

È inutile 
infatti,
lamentar-
si dei bagni che sono senza 
sapone o senza carta per a-
sciugare le mani, delle foto-
copie che sono a pagamento, 
se noi studenti, piuttosto di 
costruire la scuola, la distrug-
giamo.

 A proposito di ciò, 
come si sente spesso dire, 
l’ignoranza è il male più 

grande per il mondo, io però vor-
rei aggiungere che il male peggio-
re per il singolo è l'ipocrisia. Infatti 
solo tu, sai veramente come ti com-
porti e quello che fai, solo tu sai 
quello che sai, solo tu sarai quello 
che tu vuoi essere. 

 A chi ci sta intorno infatti, 
nel nostro caso i professori, possia-
mo far credere ciò che vogliamo, 
per quanto sia possibile, ma prima 
o poi, come è sempre stato, la veri-
tà emergerà come una bolla d'aria, 
che scoppiando sprigiona tutte le 
nostre lacune, tutte quelle volute. 

 Il rispetto altrui, il rispetto 
delle strutture e di tutto ciò che ci è 
intorno, è dovuto.  

Se c'è una cosa che ho imparato 
per esperienza personale in questa 
scuola, è che prima di fare qualco-
sa bisogna pensare: “come mi sen-
tirei se la facessero a me, o a una 
cosa mia, e cosa accadrebbe se 
tutti facessero come me” , trovando 
così un equilibrio in ogni situazione 
che si presenta ai nostri occhi. 

Solo tu sai veramente come ti comporti e quello che fai,  

solo tu sai quello che sai,

solo tu sarai quello che tu vuoi essere... 
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DENTRO LA SCUOLA  
Filippetto Filippo - classe 5AE


